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INTENZIONI SANTE MESSE
 Domenica 18 Gennaio

Def. Gaetano e Maria Letizia
Def. Francesca Scalise

Def. Cesare Ricciardi (anniversario)
Def. Antonia Romito

Def. Remo Salvatorelli  (Vasto, Italy)

II DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO (ANNO A)

Carissimi Fratelli e carissime Sorelle,

Questa domenica interrompiamo la lettura del Vangelo di
Matteo (il Vangelo principale del nostro attuale ciclo
liturgico, Ciclo A) per leggere il Vangelo di Giovanni.
Abbiamo ascoltato il racconto di Matteo del battesimo di
Gesù domenica scorsa, nella festa del Battesimo del Signore.
Oggi ascoltiamo la testimonianza di Giovanni Battista su
Gesù, così come si trova nel Vangelo di Giovanni. Il  Vangelo
di Giovanni differisce dagli altri Vangeli perché Giovanni non
descrive il battesimo di Gesù da parte di Giovanni Battista.
Invece, Giovanni Battista annuncia di sapere che Gesù è il
Figlio di Dio.

Nella lettura odierna, Giovanni Battista vede Gesù
avvicinarsi e grida, rendendo testimonianza di chi è Gesù.
Nella sua testimonianza, Giovanni afferma di aver visto lo
Spirito discendere su Gesù. Da questo segno, Giovanni
Battista capì che Gesù era colui che sarebbe venuto dopo di
lui.

Giovanni Battista usa due titoli per Gesù che ci sono
familiari. Giovanni chiama Gesù "Agnello di Dio" e "Figlio di
Dio". Usando questi titoli, Giovanni Battista identifica lo
scopo ultimo di Gesù: redimere l'umanità peccatrice.

La testimonianza di Giovanni Battista su Gesù distingue
chiaramente il battesimo di Giovanni dal Battesimo che Gesù
inaugurerà. Giovanni battezza con acqua; Gesù battezzerà
con lo Spirito Santo. Giovanni colloca anche la sua pratica
battesimale nel contesto del ministero di Gesù. Lo scopo del
battesimo di Giovanni era far conoscere Gesù a Israele.

Lo scopo di Giovanni Battista è chiaramente identificato in
questa lettura: battezzava per preparare e far conoscere il
ministero di Colui che lo avrebbe seguito. La testimonianza
di Giovanni è un esempio eccellente di cosa significhi essere
discepoli. Con il nostro Battesimo, siamo chiamati a far
conoscere Gesù a tutto il mondo con le nostre parole e con la
testimonianza della nostra vita. (Loyola Press)
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LITURGIA DELLA PAROLA 

Prima lettura (Is49, 3.5-6)

Dal libro del profeta Isaìa

Il Signore mi ha detto:
«Mio servo tu sei, Israele,
sul quale manifesterò la mia gloria».
Ora ha parlato il Signore,
che mi ha plasmato suo servo dal seno
materno
per ricondurre a lui Giacobbe
e a lui riunire Israele
– poiché ero stato onorato dal Signore
e Dio era stato la mia forza –
e ha detto: «È troppo poco che tu sia mio
servo
per restaurare le tribù di Giacobbe
e ricondurre i superstiti d’Israele.
Io ti renderò luce delle nazioni,
perché porti la mia salvezza
fino all’estremità della terra». 

Parola di Dio
Tutti: Rendiamo grazie a Dio.

Salmo responsiale (Sal 39)

R. Ecco, Signore, io vengo per fare la tua
volontà.

Ho sperato, ho sperato nel Signore,
ed egli su di me si è chinato,
ha dato ascolto al mio grido.
Mi ha messo sulla bocca un canto nuovo,
una lode al nostro Dio.  R.

Sacrificio e offerta non gradisci,
gli orecchi mi hai aperto,
non hai chiesto olocausto né sacrificio per il
peccato.
Allora ho detto: «Ecco, io vengo».  R.

«Nel rotolo del libro su di me è scritto
di fare la tua volontà:
mio Dio, questo io desidero;
la tua legge è nel mio intimo».  R.

Ho annunciato la tua giustizia
nella grande assemblea;
vedi: non tengo chiuse le labbra,
Signore, tu lo sai.  R.

Seconda lettura (1Cor 1, 1-3)

Dalla prima lettera di san Paolo apostolo
ai Corìnzi

Paolo, chiamato a essere apostolo di Cristo
Gesù per volontà di Dio, e il fratello
Sòstene, alla Chiesa di Dio che è a Corinto,
a coloro che sono stati santificati in Cristo
Gesù, santi per chiamata, insieme a tutti
quelli che in ogni luogo invocano il nome
del Signore nostro Gesù Cristo, Signore
nostro e loro: grazia a voi e pace da Dio
Padre nostro e dal Signore Gesù Cristo!

Parola di Dio
Tutti: Rendiamo grazie a Dio.

Canto al Vangelo (Gv1, 14.12)
Alleluia, alleluia.
Il Verbo si fece carne
e venne ad abitare in mezzo a noi;
a quanti lo hanno accolto
ha dato potere di diventare figli di Dio.
Alleluia.



VANGELO (Gv 1, 29-34)

Dal Vangelo secondo Giovanni

In quel tempo, Giovanni, vedendo Gesù
venire verso di lui, disse: «Ecco l’agnello
di Dio, colui che toglie il peccato del
mondo! Egli è colui del quale ho detto:
“Dopo di me viene un uomo che è avanti a
me, perché era prima di me”. Io non lo
conoscevo, ma sono venuto a battezzare
nell’acqua, perché egli fosse manifestato
a Israele».
Giovanni testimoniò dicendo: «Ho
contemplato lo Spirito discendere come
una colomba dal cielo e rimanere su di lui.
Io non lo conoscevo, ma proprio colui che
mi ha inviato a battezzare nell’acqua mi
disse: “Colui sul quale vedrai discendere e
rimanere lo Spirito, è lui che battezza
nello Spirito Santo”. E io ho visto e ho
testimoniato che questi è il Figlio di Dio».

Sacerdote: Parola del Signore.
Tutti: Lode a te, o Cristo.

Preghiera dei fedeli

Sacerdote:  Fratelli e sorelle, ogni giorno della
nostra vita è un dono, un tempo favorevole per
operare il bene. Invochiamo il Padre che è nei
cieli, perché conceda a ciascuno di noi di
camminare sempre nelle sue vie.
Preghiamo insieme e diciamo: Ascoltaci,
Signore.

1. Per la santa Chiesa: guidata dallo Spirito
Santo, sappia riconoscere nel tempo i segni della
presenza di Dio. Preghiamo.

2. Per i nostri pastori: mediante il ministero e la
santità personale siano educatori e padri nella
fede. Preghiamo.

3. Per quanti sono duramente provati dalla vita:
a nessuno manchi il soccorso nella tribolazione,
il conforto di una casa, la sicurezza di un lavoro
dignitoso, il sostegno della fede. Preghiamo.

4. Per i bambini che oggi vengono alla luce: siano
circondati dalle cure di genitori pronti a svolgere
la loro missione educativa. Preghiamo.

5. Per tutti noi rinati nel Battesimo: il Signore ci
renda capaci di accogliere docilmente la sua
parola e di annunciare al mondo con gioia e
coraggio la potenza del suo amore che salva.
Preghiamo.

Sacerdote: Assisti, o Padre, i tuoi figli e fa’ che,
portando con fede il peso della fatica
quotidiana, giungano alla pienezza della tua
gloria. Per Cristo nostro Signore.
Tutti:  Amen.



Orari apertura della chiesa  Lunedi-Sabato:  ore 10.00-13.00   (10.00-15.00 con la presenza dei custodi volontari)
Orari sante Messe                    Lunedi-Sabato:  ore 11.00  Adorazione eucaristica, 
                                                                                    ore 12.00  Messa in inglese
                                                      Domenica:           ore 9.30    Messa in italiano
Ufficio parrochiale                  Martedi-Venerdi 9.00-15.00 Angie Emanuele (Parish Manager)
                                                      Tel. (08) 93352268 - parishmanager@fremantlestpatricks.org.au
Protezione dei minori e delle persone vulnerabili Lynn Tomlinson 0424243224 e Sonia La Macchia 0411 221 187

CANTI

CANTO DI INIZIO - No. 001
                   SANTA CHIESA DI DIO

Santa Chiesa di Dio che cammini nel
tempo, il Signore ti guida, Egli è sempre
con te.

Rit. Cristo vive nel cielo nella gloria
dei santi; Cristo vive nell’uomo e
cammina con noi per le strade del
mondo verso l’eternità

Salga in cielo la lode al Signore del
mondo; scenda in terra l’amore, regni la
carità. Rit.

CANTO DI OFFERTORIO – No. 049
                ACCETTA QUESTO PANE

Accetta questo pane, o Padre altissimo,
perché di Cristo il Corpo Divenga
sull’altar. Che sia la nostra vita, ostia
gradita a Te; La vita sia del Cristo, o
Santa Trinità.

T’offriamo ancora il vino, di questo
calice, perché divenga il Sangue Del
nostro Redentor. Che i nostri sacrifici
sian puri accetti a Te Offerti dal tuo
Cristo, o Santa Trinità.

CANTO DI COMUNIONE – No. 235
                      PERCHÉ TU SEI CON ME

Rit. Solo tu sei il mio pastore, niente mai
mi mancherà, solo tu sei il mio pastore o
Signore

Mi conduci dietro te sulle verdi alture, ai
ruscelli tranquilli lassù, dov’è più limpida
l’acqua per me, dove mi fai riposare. Rit.

Anche fra le tenebre di un abisso oscuro io
non temo alcun male perché tu mi sostieni,
sei sempre con me, rendi il mio sentiero
sicuro. Rit.

Siedo alla tua tavola che mi hai preparato
ed il calice è colmo per me di quella linfa di
felicità che per amore hai versato. Rit.

Sempre mi accompagnano lungo estati e
inverni la tua grazia, la tua fedeltà. Nella
tua casa io abiterò fino alla fine dei giorni.
Rit.

CANTO FINALE – No. 070
                              MIO SIGNORE

Mio Signore, ricordati di me, o mio Signore,
ricordati di me. Mio Signore, ricordati di
me, non lasciarmi solo quaggiù.

Mio Signore, sei qui, rimani in me, o mio
Signore, sei qui, rimani in me. Mio Signore,
sei qui, rimani in me, la mia gioia vera sei
Tu.

Vieni Signore, a vivere con me, o vieni
Signore, a vivere con me. Vieni Signore, a
vivere con me, ch’io mi senta vivo per Te.


